
- 181 -

SALMO 46
IL SIGNORE, RE DELL’UNIVERSO

SPUNTO DI MEDITAZIONE
Siede alla destra del Padre e il suo regno non avrà fine.

CANTO

Cantate inni a Dio Padre,
al nostro Re cantate!
E con Maria nello Spirito Santo
a Gesù Figlio inneggiate!
Popoli tutti, con grande gioia,
a Dio solo acclamate!

TESTO DEL SALMO
1	 (Al maestro di canto. Dei figli di Core. Salmo).
2	 Applaudite, popoli tutti,
	 acclamate Dio con voci di gioia;
3	 perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
	 re grande su tutta la terra.
4	 Egli ci ha assoggettati i popoli,
	 ha messo le nazioni sotto i nostri piedi.

(Canto) - selà -
5	 La nostra eredità ha scelto per noi,
	 vanto di Giacobbe suo prediletto.
6	 Ascende Dio tra le acclamazioni,
	 il Signore al suono di tromba.
7	 Cantate inni a Dio, cantate inni;
	 cantate inni al nostro re, cantate inni;
8	 perché Dio è re di tutta la terra,
	 cantate inni con arte.

(Canto) - selà -
9	 Dio regna sul popoli,
	 Dio siede sul suo trono santo.
10	I capi dei popoli si sono raccolti
	 con il popolo del Dio di Abramo,
	 perché di Dio sono i potenti della terra:
	 egli è l’Altissimo.

(Canto) - selà -
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DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 Il salmo 46 dei figli di Core è un inno trionfale in onore 

di Dio-Re d’Israele, la cui sovranità si estende anche 
sugli altri popoli.

*	 Il salmo 46 ha tutte le caratteristiche dei salmi rega-
li: la menzione della regalità di Dio («Dio regna»); la 
titolatura data a Dio: «re grande su tutta la terra»; 
«nostro re»; il vocabolario regale: «Dio siede sul tro-
no»; il dominio sui popoli e l’omaggio di vassallaggio 
di tutte le nazioni: «ha assoggettati i popoli».

*	 Il salmo 46 è un canto di vittoria con un primo motivo 
patriottico (che ricorda gli interventi di Dio in favore di 
Israele) e un secondo motivo religioso (con una felice 
constatazione di ravvicinamento dei popoli a Dio).

*	 Il salmo 46 è il preludio a una grande «Operazio-
ne-Storia» che contempla il piano di salvezza voluto 
da Dio per riunire a sé «i figli di Dio che erano di-
spersi» a mezzo del popolo eletto o, meglio ancora, a 
mezzo di Gesù.

*	 Il salmo 46 può essere considerato come l’inno nazio-
nale in cui la vittoria e l’esito fortunato provengono 
solo da Dio; è una specie di «il Piave mormorava» per 
gli italiani. (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 «Applaudite, popoli tutti», «battete le mani»: è l’ova-

zione, il “teruà”; il battere le mani, come il battere i 
cembali, ritmava i salmi ed era l’espressione liturgica 
della lode a Dio.

*	 «Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore al suo-
no di tromba»: per questa vittoria universale di Dio 
ogni cristiano, dal più piccolo al più grande, deve im-
pegnarsi a mettere in pratica la consegna finale di 
Gesù ai suoi: «Andate in tutto il mondo; annunziate il 
Vangelo a ogni creatura». Allora, nella Parusìa, potrà 
partecipare con Cristo ai solenni festeggiamenti della 
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vittoria del Regno di Dio. (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Giovane, lo sai che l’umanità deve ancora maturare? 

che la tensione interna e il desiderio di «Vieni, Signore 
Gesù» deve ancora salire? che il mondo deve trasfor-
marsi e vivere tutta la sua speranza terrestre perché 
il Figlio dell’uomo arrivi «come il lampo da oriente a 
occidente»?

*	 Giovane, leggi attentamente queste stupende parole 
in prospettiva di S. Paolo, nella 1a Lettera ai Corinzi 
(15,24-28): «Poi sarà la fine, quando il Cristo conse-
gnerà il regno a Dio Padre, dopo aver ridotto al nulla 
ogni principato e ogni potestà e potenza (ostile a Dio). 
Bisogna infatti che egli regni finché non abbia posto 
tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a esse-
re annientato sarà la morte... E quando tutto gli sarà 
stato sottomesso, anche lui, il Figlio, sarà sottomesso 
a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia 
tutto in tutti». (Canto)


